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Signori 

... . % 

IL portento , che a quel Supremo ,^he può 
tutto , é piaciuto far sorgere fra noi , ad onor 
della intera umana specie , e più ancora della 
Siciliana Nazione , della Provincia nostra , e di 
questa Capitale, fa giustamente gli sguardi di tutti 
rivolgere a Voi, dalle cui generose misure dipende 
il conservare a questa classica terra , già colma 
di glorie per ogni genere di famosi Sapienti , 
quell* Angelica creatura , che nella sua stessa 
infanzia fa stordire i più dotti , e consumati 
Maestri. 

Il faticiullino Vincenzo Zucchero , che per 
opera della sola natura fa ciò , che i più eser- 
citati Matematici non fanno , e che ben diretto 
verso lo studio di questa scienza sublime pro- 
mette superar di gran lunga i pochi Geuj , che 
in queste facoltà si sono ammirati siuora ; questo 
fanciullino nato da umili genitori , che destinato 
parea al disagio di un meccanico mestiere , 
balbuziente appena pronunziava calcoli , e non 
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bene ancor' conosciuto , mnvea 1’ attenzione di 
ogni persona , che lo ascoltava , comechè di 
ogni principio di sapere del tutto digiuna , ma 
}ien presto anche i mediocri conoscitori si avvi- , 
doro di questo miracolo della natura, e di casa 
in casa, di quartiero in quartiero , di città in 
città , di provincia in provincia , si divulgò , 
o si deluse rapidamente la rinomanza del raro 
prodigio. 

àia già grazie all’ animo generoso del Mar- 
chese di Schysò la famiglia del fanciullino è stata 
ricondotta fra noi in questa Capitale , donde si 
era da molto tempo dipartita. 

Come ne fu inteso Colui, che qui le veci 
sostiene di un He virtuoso , e benefico , come 
vide il fanciullino , ed il nuovo “nF' ammirò 
inopinato portentoso talento , non potè nel col- 
marlo di carezze e di private beneficenze rima- 
nersi pagn, ma provveder volle a che la Sicilia 
Io ritenesse 1* educasse ed in quella luminosa 
carriera di studi lo spignesse , donde già 
ciascun se lo prevede sfolgoreggerà pel bene 
di Ila umanità , e per la gloria della Sicilia , in 
questo, cui la natura l’ha destinato, sublime ramo 
di sapienza. 

I suoi benefici , ed imponenti cenni sono 
stati prontamente eseguiti ; già il risptllevole 
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Consesso di quegli uomini illuminali , clic alla 
pubblica Istruzione presiede, ha delineato il piano 
da seguirsi, per la educazione letteraria J e scien- 
tifica del fanciullino dell’ alta speranza ; e ve 
n’ha l’ottimo Luogotenente dato piena cono- 
scenza, onde voi , proporzionati alla bisogna ne 
dispensiate i richiesti mezzi. 

Quale somma non si profonderebbe del 
pubblico danaro , se celebrar si dovesse nn av- 
venimento qualunque, per noi fausto, e glorioso, 
in passaggieri spettacoli, ed argomenti di comune 
allegrezza , cd in ergersi monumenti , in cui la 
preziosità de’ materiali gareggiasse con la «maestà 
del disegno e con la squisitezza del lavoro ? 

Eppure l’avvenimento, di cui ci occupiamo, 
prcseivla interesse assai più grande , cd i prov- 
vedimenti , che da voi si chiedono, non riguar- 
dono la satisfazionc di passaggiera allegrezza, ma 
la conservazione , e 1 incremento di un bene , 
che .la Provvidenza ci ha dispensalo, per la 
perenne gloria della Siciliana Gente, e dì questa 
Capitale di ogni eminente virtù in ogni tempo 
protettrice. 

Pressoché lutti i popoli civilizzati le loro 
vittorie contano, i loro Eroi , ed i monumenti 
della civile loro gloria. 

Pressoché tutti i popoli , vantano i loro 



Sapienti, che sudando ed intirizzendo negli studi, 
sono pervenuti a rendere inestinguibile la loro 
fama, ma’ il possedere iu piccolo infantile corpo 
una mente vasta e pressoché angelica , 1* aver 
dato vita ad un bambino , che b difettando in- 
comincia quasi da là , ove i più famosi uomini 
terminarono, è questa una gloria finora da nessuno 
opinata, perchè le probabili speranze degli uomini 
a quei limiti V arrestano , che l’ordinario corso 
della natura ha segnato , ed oltre a’ quali non 
esistono, che i prodigj dell’Essere Onnipossente. 

Ma questo prodigio è ora sotto i nostri 
sguardi, noi cimentiamo un fanciullino, sulle più 
astruse operazioni de’calcoli , e da quella bocca, 
da cui, in tutti gli altri, siamo avvezzi sentire 
mal pronunziate parole , idee stranamente ac- 
cozzate, e fanciulleschi pensieri, ascoltiamo stu- 
pefatti i risultameli , che i Maestri nelle Ma- 
tematiche non potrebbero darci più esatti; allora 
appena noi crediamo a noi stessi , i nostri 
sguardi percorrono rapidamente sopra tutte quelle 
tenere membra , per persuadersi se egli è vera- 
mente bambino ; il nostro amor proprio tace , 
1* entusiasmo , di cui repentemente bolle il no- 
stro cuore , non trovando maniere convenienti 
a manifestarsi , ci spigue ad una impensata ado- 
razione , che i cuori bcu fatti rivolgono su- 
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l)ilo a colai , clió sapremo dispensatore di pro- 
digj , appaga lutti i cuori , ed estingue ogni 
sorpresa. 

Signori , io vi ho delineato i movimenti 
dell 1 animo mio , e quelli ancora del vostro , e 
questi soli garantirebbero la liberalità delle vostre 
determinazioni ; ma parlandovi ordinatamente di 
tutto ciò , che la persona tocca del fanciullino 
Zucchero, la prodigiosa attività della sua mente, 
le speranze sublimi, onde ci riempie, cd il do- 
vere, in cui siete, di ubbidire agli ordini superiori, 
di secondar le. paterne , e generose vedute , di 
chi ci governa , se io non adempirò a quel 
bisogno , che per la vostra saviexza non esiste 
rigoroso, satisfarò almeno a quello , che sente il 
mio cuore , di contribuire alla generosità delle 
vostre deliberazioni ; il che facendo, sono ben 
persuaso , che voi , non che benignamente , ma 
con piacevole emozione , accoglierete tutte le mie 
parole , ehe di cosa vi parlano a tutti cara , e 
commendevole. 

Giovan Battista, e Rosa Zucchero di questa 
Città , a trovar mezzi di sussistenza, la dimora 
trasferirono nella Comune di Caccamo, ove son 
già quaranta tic anni ebbero da loro legittima 
unione Benedetto Niccolò , al quale , disiosi eo- 
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m’ erano della patria loro, procacciarono palrini 
Niccolò , e Teresa Pruiti da Palermo. 

Benedetto, adottar volendo un mestiere per 
vivere professò la musica ; onesto , ma povero 
mestiere. Congiunto in matrimonio con Lucia de 
Luca d’ Ischia ne ha avuto sei figli , tra quali 
nello aprile del 1822 apparve in Cefalù il 
prodigioso Vincenzo. 

Questo povero professore, a guadagnarsi il 
pane , vagava di Comune in Comune , ed il 
fanciullo Vincenzo carico il seguiva del lieve 
peso de’ musicali strumenti. 

Il padre, non potendo di meglio, destinavalo 
a questo misero mestiere , e per mancanza di 
mezzi , e pel bisogno di farsi accompagnare , e 
per la erratica vita, che menava, nessun pensiero 
si prendea di fargli almeno apprendere i primi 
rudimenti delle lettere. 

Ma Vincenzo, seguendo il padre, era sempre 
pensieroso , e taciturno , e serio contegno ave» 
superiore all’età sua, rannicchiato in un angolo 
della stanza, ove il padre a suonar veniva, o dar 
lezioni di musica, la sua mente prodigiosa più di 
quello operava, che uom qualunque immaginar 
si potea , e la sua grand’anima in picciol corpo 
non si pascea , che di calcoli. 
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Ei restò inosservalo per più tempo, allorché 
divenuto smunto, e macilente, .più di quel , che 
il disagio della vita il volca, si avvide la madre, 
che il piccolo Vincenzo non dormiva , e rumi- 
nava sempre nella notte parole , che espriinevan 
cifre inintelligibili. 

All 5 irrequiete dimanda del marito., circa 
le cagioni di tanto dimagramento del fanciullo , 
svelò ella , che non dormiva , e che mozze pa- 
role rapidamente rotolava dalla picqiola bocca , 
che suonavan numeri di oscuro gergo. 

Gli ignari genitori fecero allora pensiero , 
ehe il fanciullo afflitto fosse da verminosa malat- 
tia , ma nullo giovamento apportato avendo» i 
rimedj , che anzi avvertili , eli 5 egli per volontà 
davasi a calcolare, c minaccio, c piccioli gastighi 
adoperavano a rimuoverlo da quella abitudine. 
Ma chi potea il picciolo Vincenzo distogliere dal 
fare i suoi ad altri non intelligibili calcoli ? Chi 
potea quello spontaneo movimento arrestare , di 
che la mano deli 5 Onnipotente fornito avea gli 
organi del di lui pensiero ? 

Lo strano fenomeno , che nella Comune di 
Caronìa , ove allora risedevano , raccontava il 
padre agli amici , mosse taluno alla curiosità 
di sentirlo , peronde presentato il fanciullo al 
crocchio di persone intese di aritmetica , venne 
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or da questo , or da quello , interrogato sulla 
moltiplicazione de* semplici , ed ei rispondeva 
prontamente indicandone il risultato* Credevasi 
di applaudire a questa piccola abilità, che gran- 
dissima riputavasi in un fanciullo di cinque anni, 
e mesi , allorché 1’ uno di quel crocchio , quasi 
per gioco propose al picciolo Vincenzo la mol- 
tiplicazione di quantità di piu cifre. Vincenzo 
avea inteso , ma facea mostra di fanciulleschi 
movimenti, quando un minuto dopo pronunziava 

11 risultato di una difficile moltiplicazione , ed 
ignorante del linguaggio tecnico , perciocché in 
lui la sola natura operava, non servivasi di altre 
espressioni , che di quelle delle unità, di dieci, 
e di cento , secondo la bisogna , più. volte re- 
plicate ( 1 ). Ridevan della risposta coloro , che 
del suo particolare gergo non si erano accorti , 
ma ben tosto avvertirono il significato esattis- 
simo del suó imperito linguaggio , ed ebbero a 
tra ecolare , che in quel tenero corpiccino vasta 
calcolatrice mente si racchi udea , prodigio sin- 
golarissimo della Onnipotenza. 

Lieve cosa fu il suggerire al picciolo cal- 

(i) Così per esprimere mille dicca : dieci cento ; 
e per esprimere dieci mille : dieci dieci cento ; e per 
esprimere un milione ; dieci dieci cento cento. 
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colatore le denominuzioni tecniche delle unità 
complessive dellp quantità numeriche , egli asso- 
ciò prestamente le idee già formate a’ suggeriti 
vocaboli, e fatto padrone di questi nuovi stru- 
menti del pensiero , liberatosi dall’ imbarazzo , 
che la complicazione delle poche parole da lui 
combinate, producevagli nella mente^ si vide il 
prodigioso fanciullo nel libero campo dell* in- 
finito , e nell 1 attitudine di calcolare , ed. ■espri- 
mere cfualunque quantità , per quanto si voglia 
immensa (ì)*. - - i 

Già la fama del prodigio levarasi, per tutte 
le vieine Comuni , già ogui ben nata persona 
votea da se disaminerò la cosa. Laonde il padre 
per trarne profitto lo conduceva di Città , in 
Città , di Comune , in Comune. 

Allora, incominciaron le Comuni a disputarsi 
la gloria , ed il nome di patria del fanciullo , 
come è faina , che le antiche Città fecero di 
Omero ; Caccamo patria del padre, Cefalu, che 
vide nascere il bambolelto Vincenzo , Termini 
antico luogo di abituale domicilio d$lla famiglia. 

(i) Tale fu il calcolo dell’età del mondo ridotta a 
minuti terni dal nostro Vincenzo , eseguito in pochi minuti 
«li tempo. 


13 

Reduce in Termini il padre , e con esso 
Vincento , si videro ben tostp in movimento 
grandissimo tutte le persone colte di quella Città, 
che di perspicaci ingegni abbonda , ed i buoni 
studi coltiva , e più di un abile professore ha 
dato alla stessa Capitale. Fu per la prima volta 
in questa £ittà , che il prodigioso fanciullo ri- 
guardato venne, come il si dovea, un oggetto di 
pubblico interesse. 

Imperciocché si adunò la pubbldh Acca- 
demia , ove numeroso fu il concorso degli scelti 
ascoltanti: ivi molte , e varie difficili quistioni 
di aritmetica furono proposte all* analfabeta fan- 
ciullo, ed ei tutte prontamente le sciolse, e con 
accuratezza maravigliosa , per onde, inesprimibile 
fu 1’ entusiasmo di tutti quegli ascoltatori, e tale 
la sorpresa , da quasi non prestare a se stessi 
credenza. 

Fu subito al fanciullo dato decoro della 
medaglia dall* Accademia di quella Città , e da 
abile Pittore si fece ritrarre la sua immagine , 
che fattasi di pubblica ragione , ivi conservasi a 
memoria del prodigio. Congregossi in seguito 
quel Decurionato, e consegnando in un’ autentica 
deliberazione la testimonianza di ciò, che il 
nostro Vincenzo operato avea di stupendo , de- 
terminò di renderne avvisato il Governo per 
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organo del Signor Intendente della V alle , 
umilmente supplicandola , e caldamente , ac- 
' ciocché si degni di raccomandare il fanciullo 
Vincenzo Zucchero a S. E. Consigliere Mi- 
nistro Segretario di Stato Luogotenente Ge- 
nerale Signor Marchese delle Favare , eccelso 
protettore delle Scienze , ed Arti , della prospe- 
rità e della gloria della Sicilia. 

1 Tali voci la popolazione di Termini levava 
per organo del suo Municipale Consiglio , ravvi” 
sando nel piccolo Vincenzo la gloria di Sicilia, 
e reclamando per lui la operosa protezione del 
Governo. 

Ma una ben nata * ed istituita persona (1) 
nostro- virtuoso concittadino, non prodigo di ver- 
bosi elogj , sempre mal proporzionati alla rarità 
del prodigio, ma Spinto da verace patriottismo, 
e dirò ancora da squisita filantropìa , sin dalla 
Chtà di Termini , ove trovatosi di passaggio 
intervenne nell* Accademia ivi tenuta , spiegò 
paterna cura pel piccolo Vincenzo , l* amico 
divenne, ed il protettore della famiglia, che seco 
tra noi condusse, e mentre di abitazione, e soc-* 

(1) TI Signor D. Giambattista De Spuches c Brancoli, 
Marchese Schysù de* Principi d« G alati , e de’ Duchi di 
S. Stefano, e di Caccamo. 
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corsi fornì quella , l’ ammirevole fanciullo , qual 
proprio figlio riguardando, con ogni sollecitudine 
provvede, alimenta, ed assiste, e la "indefessa sua 
opera presta, è delle sue amicizie, e rapporti si 
avvale , ed ogni onesto mezzo impiega , onde 
questo prodigio della natura sia tra noi conser- 
vato e protetto , ed educato , ed instruito in 
modo , che non solo il massimo de’ beni , 
eh* è l’àpice di ogni virtù, sia al fanciullo proc- 
curàto , ma ' da noi si acquisti , e si promuova 
al segno, che un giorno possa , la rinomanza su- 
perando dello stesso Archimede, render più famosa 
'•questa classica terra , e perenne far sorgere la 
gloria di un Governo saggio ed illuminato, 
che abbia saputo conoscere ,. valutare, e proteggere 
chi nell’aurora delta sua vita è apparso qual 
astro di vivissima lude sfavillante. 

Ma ecco già il fortunato fanciullo in pochi 
mesi dall’ oscurità, in cui si giacea, tratto sotto 
gli occhi de’ colti abitatori della Capitale , frer- 
quente di uomini dotti , e scienziati , che co— 
mechù superióri ad ogni umano prestigio , pure 
tanto più sorpresi rimangono, quanto più estimar 
ne sanno il pregio. Eccolo, qui appena messo 
il piede, presentasi al nostro ottimo Astronomo 
Sig. Cacciatore, *he il primo disamina la verità 
del prodigio , 'clic he cimenta , e ne scandaglia 
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la forza , e 1’ energìa , che dritto giudizio ne 
forma, speranze altissime ne concepisce, e verso 
lui spiega c lodi , ed eucomj, ed incoraggiamenti 
d’ ogni sorta , e più che paterna protezione ; 
eccolo al cospetto dell’ alto Personaggio , che u 
nome del Re Nostro Signore ci governa , e che 
tutti vivamente animato ravvisiamo, per accrescere 
l’onore del paese , e la gloria del Sovrano , 
che rappresenta. Egli si è più volte degnato 
sentirlo in mezzo a numerosa distinta società , 
egli stesso gli ha proposto de’ difficili quesiti , 
ed il fanciullino, che per forza di maturo sen- 
timento , lo distingue col nome di padre, estatico 
1’ ha reso per la prontezza-delie dato soluzioni , 
e per la matematica esattezza, di cui son dotate. 
E chi potià ridire in quanti modi si é spiegata 
l’alta protezione da S. E. compartita ali' 'angelico 
fanciullo ? Ben lo dimostrano gli ordini energi- 
camente sciolti alia Commissione della Istruzione 
pubblica, per proporre il metodo di educazione 
letteraria, e scientifica del piccolo Vincenzo , e 
quelli a voi diretti, per organo delle autorità 
civili , onde largamente provvediate a quanto 
bisogna, pel conseguimento del grande oggetto 
delle communi concepite speranze 

Di speranze altissime parla S, E. ne’ suoi 
ordini , e speranze altissime devonsi a tutta 


ragione concepire del prodigioso fanciullo. Voi 
gii lo conoscete abbastanza, e ftou mi accuserete 
di esageraziope, come forse far potranno i lontani 
stranieri , <ihe non sapranno persuadersi di cosa 
così inopinata, e pressoché inconcepibile ; il fan- 
ciullo ve n’ ha date prove uoa dubbie, nella so- 
luzione di più quesiti , e problemi proposti, da 
chi. volle, nella sala dell’Accademia delle Scienze, 
e Buon Gusto di questa Capitale. 

Permettete , o Signori , che vi allieti nel 
richiamare , o dipingere alla vostra immagina- 
zione , per quanto da me si potrà meglio, la 
brillantissima scena di quella sera avventurosa. 

Piena era la gran sala delle più cospicue , 
e distinte persone , Magnati , Dame , Magistrati , 
Professori, Scienziati, ed ogni altra civile, c ben 
■!' educata Agente, impazientissima di vedere per la > 
prima volta il fanciullo delle maraviglie , che 
formava il suggetto degli ordinarj discorsi di 
tutti i crocchi , e di tutte le Società. 

Come io sulle mie braccia lo introdussi , e 
nello elevato luogo , che destinalo gli si era , 
lo posai , rigoroso si fece dapprima il silenzio, 
giacche gli occhi degli astanti anziosamente ad 
unico punto si rivolsero, ed i più' discosti, fattosi 
delle sedie scabello, si elevarono , come in pro- 
scenio, per contemplarne le' fattezze. > Il vedere un 
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fatu i ullino di sci armi , e mesi , di ben fatta 
taglia , di aspetto avvenente , sulle cui lurgidelte 
guancic brilla il colorilo di uua perfetta sanità , 
che volge tardamente , ed in atto dignitoso le 
sue azzurre , e grandi pupille, che brillando di 
propria luce, indicano la penetrazione della sua 
mente , e siedono imperiose al limite di una 
candida spaziosa fronte ( 1 ), l’andar cercando sul 
suo volto i particolari lineamenti , che ciascun 
presume di trovarvi , quali indizj del di lui 
prodigioso interiore, eccovi la ragione dell’estatico 
silenzio, che fu ben momentaneo, giacchi elevossi 
rapido un susurro per la impazienza , onde 
ciascuno s’intese spinto a conoscere da se stesso 
quelle maraviglie , alla cui credenza il grido 
comune 1’ astringe , ma 1’ abitudine all’ordinario 
corso delle cose il tenta a rigettar come esage- 
rata, e favolosa. 

Ma già il primo quesito è proposto ; abili 
professori di Matematica stanno in un canto a 
solverlo , tutti gli astanti pendono dalla bocca 
del fanciullo, egli pronunzia dopo pochi momenti 

* ^ i 

(i) Il nostro Vincenzo lia ancor egli le supraecigli» 
eonsiderabilmcntc avanzate come tutti quelli matematici che 
lungamente enumera il Sig. Gali, il quale crede di mostrare, 
«he 1’ organo de’ numeri esiste nell’ arcata orbioolare delF 
occhio. 
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ia soluzione, applaudono i primi i professori, e 
eoa essi F udienza tutta ; ciascuno domanda al- 
F altro , come ciò può avvenire ; ma la cosa è 
certa , tutti sono testi monj a se stessi , e 
sorpresi , rapili estatici non cessano dal manife- 
stare i nuovi movimenti del loro animo, «he al 
momento in cui un nuovo più difficile quesito 
si propone, ed una nuova impaziente anzielà si 
sveglia, e più profonda si concilia Fespettazione. 
Ma già il secondo quesito è sciolto , i professori 
ne attestano F esattezza, e la commovente scena 
si rinnova di quesito in quesito , di soluzióne 
in soluzione, e va sempre crescendo la sorpresa, 
il rapimento , F estasi , ed una nuova nou mai 
intesa emozione di cuore , clic ben sente chi la 
pruova , ma che le parole manche sono a ri- 
trarre. 

Io già tuttora veggo , e sento il caro fan- 
ciullo, che mi dice di annunziar , come il feci, 
all* udienza , che operar volea al musicale con- 
cento , che serviva ad allietar la scena ne’ mo- 
menti di pausa. 

Rulla lo distragge quando egli opera il 
calcolo , nè degli istrumenti il suono , nè delle 
voci il canto, nè il parlare, o gridare, che altri 
fanno , né gli strepiti qualunque ; isola egli la 
sua attenzione, ed è solo presente a se stesso, e 
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mentre agli altri apparisce che nulla faccia , o 
di puerili movimenti si trattenga , la sua vasta 
mente comparte le quantità ricevute , le molti- 
plica , le divide , .0 le combina a sno modo , 
deduce i parziali risultati , e quasi li mette da 
canto in una propria cellulelta del suo cerebro, 
e quando li ha tutti preparati , li richiama in 
un punto, li riunisce , ed inaspettatamente pio- 
nunzia il finale risultato. 

Io che 1 ’ ho più volte tenuto stretto tra le 
braccia , mentre opera de’ calcoli difficili , mi 
son convinto , e persuaso , che come egli quasi 
intuitivamente solve i quesiti facili, ed io parlo 
di quelli , che nessun altro può al par di lui 
intuitivamente sciogliere, così ne* calcoli lunghi , 
e difficili , la intensità estraordinaria della sua 
attenzione , i movimenti prodigiosi degli organi 
del pensiero in tale eccitamento pongono il suo 
sistema , che bisogna riguardarsi, come nello stato 
di perfetta convulsione (1). 

\ • ’ • * 

(1) Racconta Mac-Neven , che il fanciullo Colbom 

Ferah prodigioso anch’ egli come il nostro Vincenzo durante 
la operazione del calcolo, face» mostra al sno contegno, allo 
•tato de’ suoi occhi , alla contrazione de’ suoi muscoli di 
quanto veniva il suo spirito travagliato. 

Medicai and philosophical Journal, and Revicsv New 
York 1811. 
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Or mi si domanderà quali sono le potenze 
della mente di costui, che spiegano tutta questa 
prodigiosa energìa ? 

La sperienza c’ insegna essere due ben di- 
stinte cose, l’intelligenza , e la memoria , per 
ciocche Pana si trova spesso scompagnata dal- 
T altra ; ed essendo tutte e due riunite , rara- 
mente si hanno nello stesso grado di energìa . 
11 che ha fatto sempre da* metafisici della più 
alta antichità sino a’ nostri giorni considerar per 
distinte queste due potenze ; così io credo 
potervi utilmente occupare di questa ricerca , 
onde voi vi convinciate , che il fanciullo di che 
si parla la più alta speranza promette , non già 
di riuscire semplice calcolatore, come taluno ha 
dubitalo , ma bensì gran matematico , e capace 
di portare in questa sciènza, ed in tutte le altre, 
che ne dipendono, una di quelle rivoluzioni, che 
dalle granili scoperte sono prodotte. 

Nella comune maniera di vedere , chi una 
memoria vasta, e ferma accoppia ad una intelli- 
genza diritta , pronta , perspicace , specolaliva , 
costui sarà quell’uomo di genio, che nelle stesse 
cose da altri dette , e sapute troverà nuovi rap- 
porti , e per mezzo di essi ascenderà a scoperte 
nuove. 

Or possiede il nostro Vincenzo questa mc- 
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moria prodigiosa ? Io non posso rispondervi , cli« 
col fatto, non già per persuadervi, ch’egli la 
possegga, essendo un notorio, ma per annunziarvi, 
che non già semplice memoria è da chiamarsi 
la sua ,- ma una forza particolare d’ intuizione , 
di cui I' Ente Supremo ha voluto dotarlo per 
darci argomento di quella intuizione perfetta 
eh’ egli supremamente possiede. 

In effetto dopo che il nostro fanciullo ha 
terminato tin calcolo difficile , di cui in unico 
risultato ha profferito la soluzione , domandatelo 
del processo della operazione eseguita. Egli vi 
rimetterà distintamente tutte le somme parziali 
in che ha diviso le quantUà propostegli, risultali 
parziali di queste quantità divise , eh’ egli hi 
combinato, i risultamenti distinti delle seconde , 
delle terze, delle ulteriori combinazioni, e tutto 
ciò come se in una carta le cifre leggesse da 
maestra man versate, e se gli suggerite di riunire 
i risultati di due combinazioni parziali, ch’egli 
ha espresso lo farà nel momento della dimanda, 
come se materialmente una quantità sull’ altra 
cadendo in terza quautità di risultamento si tra- 
sformasse. 

Or come ciò può farsi senza una forza 
d' intuizione ?. E ben accuratamente si esprime il 
fanciullo , che sente avere due altri occhi nello 
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interiore della sua fronte ; questa espressione fan- 
ciullesca ritrae al vivo ciò che piacque all* Onni- 
nipotente di accordargli (i). 

Sq parliamo della facoltà di ritenere le cose 
una volta intese, o concepite, il nostro Vincenzo 
è ben franco nel ripetervi quesiti , che gli sono 
stati altra volta proposti, e le soluzioni , eh’ egli 
ne ha dato , benché molti giorni , e mesi si 
trovin già decorsi» 

Ma accoppia il nostro fanciullo alla me- 
moria , ed a questa forza d’ intuizione una per- 
spicace intelligenza? i calcoli, che opera consi- 
ston solamente nel maneggio delle quattro elemen- 
tari regole deiraritmetica ? in somma alla memo- 
ria si unisce il prodigio dell’intelletto, od un sem- 
plice meccanismo ? Memoria , e meccanismo, han 
detto taluni, eh’ io m’ ignoro chi sieno. Ma se per 
meccanismo ha dirittamente detto il nostro Astro- 
nomo quello stesso s’ intende pel quale Newton 
il sistema trovò dell’ attrazione universale , e 
combinò Keplero le tre famose leggi del moto 

(i) Così parimenti il fanciullo Colborn dimandato 
come faceva i suoi calcoli rispondea di vederli chiaramente 
dinanzi lui ; ed un altro fanciullo scolare del Sig. Saint 
l J o:lten a Vienna interrogato da Gali colla stessa dimanda 
di cea veder le cifre segnate sopra una tavola. 
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ellittico, allora consentirsi si potrebbe alla nuova 
significazione della parola. Ma il mecanismo ogni 
miscela escluda di attivA intelligenza , e secoudo 
questa significazione evidente calunnia sarebbe il 
supporlo cagione dell’appariscente prodigio. 

Distinguono i Kantiani la ragione pura dalla 
pratica , la prima nella forza riponsi , eh* ba 
l’ intelletto di concepir delle idee, di paragonarle, 
di ragionarvi, purché le formi ne’ soli concepi- 
menti dello spazio , e del tempo e che eglino 
credouo da ogni esperienza indipendente. Chec- 
ché sia di questo loro specolativo sottilissimo 
sistema egli è però certo, che è una gran forza, 
e potenza dello intelletto quella , che le verità 
matematiche concepisce , e maneggia , potenza 
tutta propria deli’ intelletto, che ove indipenden- 
temente dalla sperienza aver si potesse idea 
dello spazio, e deltempo, costituirebbe la ragion 
pura , che a detto di questi filosofi ha il vero 
fior dell’ intelletto. 

Or cosa fà il nostro picciolo Zucchero? Alla 
proposizione del problema, purché non sia tale, 
che supponga la conoscenza positiva delle mate- 
matiche , egli non solo con facile percezione lo 
capisce , ma con metodi tutti suoi proprj Io 
risolve quali egli crea , ed inventa secondo il 
bisogno. Gr capire il problema , inventar dei 
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melodi , qualunque sia il loro merito , ma che 
sempre giustamente lo conducono alla soluzione 
del quesito , non è mostrare una intelligenza 
prodigiosamente perspicace ? Ma chi opera que- 
sto ? un fanciullo di sei anni , e pochi mesi , 
che nulla ha appreso dagli altri , e che lutto 
trova nella perspicacia , e nella fecondila della 
sua mente; ed io qualunque uomo sfiderei ben- 
ché di sano giudizio , ma delle matematiche 
digiuno , ad indicare il modo di soluzione di 
molti di quei problemi , che il fanciuliino scio- 
glie appena gli vengono proposti (i). 


(j) I pochi esempj , che si hanno di simili prodigj 
lasciano certamente la superiorità al nostro Vincenzo. Cosi 
lo scolare del Sig. St. Poclten a Vienna visitato dal celebre 
Gali, c clic facea prontamente a memoria delle grandi ope- 
razioni era. di nove anni , ed era stato insegnato da valente 
maestro. 

Il fanciullo Dèvaux calcolava a memoria a sette anni , 
ma la sua abilità rcstringevasi a seguir prontamente , ed a 
correggere con tutta esattezza i calcoli , clic altri operavano. 

Il Sig. Spurzlieim narra di aver visitato in Londra la 
figlia di Lord Manofiel , che a tredici anni estraeva a me- 
moria con grande facilità la radice quadrata , ed anche la 
cubica da numeri -di nove cifre; ma costei vi era stata 
educala, cd era nell’età dello sviluppamenio. Il nostro Vin- 
cenzo però per opera della sola natura incominciò a far 
questo a sei anni ancor non compiti. Ma simile al nostro a 
differenza dell’ età fu il giovane americano Colborn-Ferach, 
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Ma cosa dovrebbe essere un fanciullo di 
sei anni abbandonato a se stesso nel corso or- 
dinario della natura? Ei non arriverebbe nep- 
pure a contare sino, al eentinajo , ei nemmeno 
sospettar potrebbe , che de' metodi esistano per 
calcolare delle grandi quantità, eppure il nostro 
fanciullo maneggia i calcoli i più difficili, e da 
se i metodi del calcolare rapidamente ritrova. ' 
Or Archimede , Newton , Leibnizio , ed 
altri famosi matematici aveano questa attitudine 
ali’ età di sei anni ? nò certamente, eglino però 
furono grandi non già per meccanismo, ma per 
forza d’ intelligenza, e perche si forbiron con lò, 

nato in aprile del 1804 a Cabot, contea di Caledonia , stato . 
di Vermont. Egli a sette anni scioglieva gli stessi problemi, 
che il nostro Vincenzo, come rapporta Mac-Neven nel luogo 
ritato. Leggi Gali sur les Jonctions du cerveau T. 5. 
CJiap. 18. Ti par propria di leggere la storia del nostro 
Zuccaro'. Però Calhom aveva sette anni , c pregava di non 
fargli quistioni molto complicate , il nostro Vincenzo è df 
minore età, e s’ inquieta se gli si propongono qnistioni noti 
complete. 

Se il giovane Bidden di Devon-Shire figlio di un povero 
Dperajo dì Eseter fece stordire il duca di York nell’esercizio 
dell’ ugual talento, egli aveva dodici anni, e se il giovano 
amprieano Odoardo Ord , di cui hanno ultimamente portato 
i fogli del Piemonte fa a memoria dei calcoli ugualmente 
difficili, pur égli è di nove punii 
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studio di quelli? conoscenze, e di quella abilità 
si cinsero , che il nostro Vincenzo attinge dalla 
sola natura (i). 

Questo matematico della natura lo sarà più 

( 1 ) Egli è pur vero elio i grondi matematici lmn sin 
dalla" prima età mostrato la loro irresistibile inclinazione ai 
cftlcolo , conte si narra di Galileo , di Sicho-fi ralle , 'e di 
Eulero. La-Lande aveva appena diciannove anni quando in 
nominato commissario deli Accademia per andare a Berlino, 
» determinare la parallasse della Luna , di concerto col Sig. 
Sei-Faille spedito per la stessa operazione al Capo di Buona 
Speranza; ma altra è 1’ inclinazione di buon’ora dimostrata, 
eltra l’ attività attuale, e di cosi prodigiosa maniera. Egli c 
Vero aurora, elio si s mo conosciute delle persone adulte , 
che son rivenuti Matematici da' se stessi ; cosi Pietro Annich 
pastore del 'Piroio si rese famoso pei suoi calcoli Astronomici, 
f grandissima fìi la sorpresa del P. Ifell , quando portatosi 
c\ visitarlo trovò, che nessuna cognizione avea nè dell’Astro- 
nomia, nè delle Matematiche. * . 

Cosi un negro nel principiò del presente secolo levò 
rumore in Londra peV gli stupendi calcoli , cho eseguiva . 
Così sappiamo parimenti di altri, che senz’ajuto di maestro 
^ìerveunòro, o si segnalarono nella conoscenza delle Mate- 
matiche Snidimi comò narra Gali , di un certo Martino 
Haefale vignajaalo di Altal-TVaeh. Ma qual parallelo potrai 
farsi tra questi, c il nostro Vincenzo ? Che se fecero stupore 
QPnsnial , che all’ età di anni ‘sedici pùbblico un trattato 
delie Sezioni Coniche , Cartesió , e Newton,' clie estraevano 
* memoria la radice cubica di numeri di più cifre, c qualche 
altro esempio simile di persene consumate negli sludj ma- 
tematici , e qual grado montar dovrà la sorpresa a veder 
questo stesso eseguito da uà fancitilliuo analfabete ? 
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grandemente con lo studio* gli argomenti , eli’ egli 
dà di una intelligenza prodigiosamente .superiore 
all’ età sua sono quelli , che nato il dimostrano 
alla specolazione, ed alla invenzione in questa fa- 
coltà sublime. Egli senza saperlo sospettare , ma 
per sola perspicacia d’ingegno eleva a date por- 
tanze le quantità grandi, in più fattori decompo- 
nendole , e col seguir nelle operazioni quelle 
Algebriche formule , che tanto onore fecero agli 
inventori di esse. 

Ei già sa dal numero delle proposte cifre 
dedurre quello delle radici ; e con un colpo 
occhio di tutta intelligenza i limiti assegna 
delle quantità , che va cercando , e che con tal 
metodo infallibilmente ritrova. 

Egli vede chiari i rapporti , e le propor- 
zioni delle quantità , di forma che senza saperlo 
il metodo della falsa posizione di sovente vi 
applica per arrivare alla vera, v 

In somma il prodigioso fanciullo di regole 
da altri insegnate non è servo , ma padrone 

assolato di una facoltà attivissima , che a suo ' 

» 

talento maneggia. Ei non ripete , ma crea , e 
crea nel momento metodi suoi proprj, ed indi- 
pendenti. 

L’ ottimo uostro amico Signor Cacciatore , 

la cui testiu^niauza vuoisi estimar di grande 

* 

X- 
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peso, d’ ingegno non volgare, di studi profondi, 
di celebrità meritata , e del carattere il più 
ingenuo , eli’ io conosca, ha più volte detto, e 
la propria esperienza me ne ha fatto saggio, che 
i metodi dal fanciullo seguiti sono tanto singo- 
lari , quanto singolare è la sua intelligenza , 
che sono così variati , che non solo mostrano la 
penetrazione , e 1' acume del suo raziocinio nel 
colpir le relazioni esatte tra le quantità [date , 
e le incognite , di cui si va in cerca , ma pure 
fecondità maravigliosa nel variar i metodi d’ ese- 
cuzione , ne’ calcoli della stessa specie. Così 
con la quadratura del suo intendimento i rap- 
porti assai distintamente discopre , che deon le 
quantità conservar tra loro, ed a seguirli pron- 
tamente inventa modi di calcolo i più adatti a 
i spianargliene il malagevole cammino. Egli spesso 
trabalza in più tortuosa , e lunga strada di 
quella, che indicano i metodi , e le formule giù 
da matematici inventate , ma riesce allora il 
«ostro fanciullo assai più maravigliosó , tanto per 
la rapidità incredibile , con cui percorre il 
lungo intrapreso cammino , quanto per la fer- 
mezza , e sicurezza , con la quale non mai si 
smarrisce in quel labirinto di calcoli , in cui 
s 5 ingolfa , e de* quali egli sempre vittorioso 
riesce , ed in tnllo ciò (prodigiosa è la vivacità 
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Mia, e chiarezza don cui tulte le quantità, i nu- 
meri tutti ritiene per quanti lunghi, c complicati 
fossero e che per le vicende del calcolo gli è 
forza formare, ritenere, decomporre , combinare, 
e maneggiare. 

Or conosciuti si son mai de* matematici 
grandi, e famosi , che non sieno stati di prodi- 
gioso ingegno , cd in altri rami di scienze , e 
fette re ancora sommi ? (i) 

Talete, Pitagora , Piatone, ed altri famosi 

* ‘ ' . I 

(0 Egli è vero , dia in taluni si è osservata unica* 
mente una prodigiosa attitudine al calcolo , ma nuli’ altro 
talento. 

Tale nel passato secolo Ri TetTidiali-Buslon , il quale 
Condotto a sentire un pezzo di Shakespear rappresentalo ’ 
dal celebre Garrick di altro non si occupò , die di coniare 
il numero delle parole profferite dal famoso attore, fiosi 
narra Grclis Trattalo ■ delP Idrocefalo cronico , cd acuto, 
che il figlio del Maresciallo Ferrant quantunque Stupido ad 
ogni altro riguardo aveva però a dodici anni una memoria 
sorprendente* dei numeri. Ma il nostro Vincenzo nella sua, 
tenera età mostra spirito grandissimo. Dimandato da duo 
persone, che voleansi divertir di lui quànto faceano 4 c 4 , 
ei rispose prontamente Soo. — Ma perchè? gli dissero questi — 
Perché , rispose il fanciullo , 4 c 4 fanno 8 , e due zeri , 
che siete voi due fanno 8oo. Cosi Mac-Nevcn racconta 
del fanciullo Collier» , che dimandato da nnn capricciose!!» 
quanto faceano 5 zeri moltiplicati per 3 zeri , rispose. — 
Per 1’ appunto quel che voi siete , o mia Signorina ; un 
pólla assoluto, 
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filosofi dell’ antichità, primi luminari del mondo 
non furon essi celebri matematici ? 

H* grande Eratostono matematico profondo, 
non fu insigne grammatico ^ antiquario, geografo, 
cronologo , e filosofo ? „ 

Cardano ebbe gran nome in medicina , o 

' V 

filosofia, mentre stordiva il mondo con la riso- 
luzione delie equazioni superiori , e con' altro 
invenzioni , che sembraron prodigi 

Pascal formava la sorpresa de* dotti, e per 
la dottrina de’ numeri figurati , e per gli suoi 
nuovi' geometrici concepimenti, e per la profon- 
dità insieme de’ suoi filosofici pensieri. 

Che dirò del gran Cartesio ugualmente 
famoso nelle matematiche , e nella filosofia ? eho 
del sommo Leibnizio , 1* inventore dui calcolo 
differenziale, e nello stesso tempo filosofo , giu- 
risperito antiquario , e' storico di gran nome ? 
E che dell’ immortale Newton , prodigio anche 
egli di natura , matematico tra i pi-imi , del 
mondo, fisico , ' chimico , e filosofo ? 

J De L’Ambert , i Condorcet, e mille altri 
non han riunito la somma rinomanza nello 
matematiche a quelle in tanti altri rami di leu 
tere , e scienze ? • 

Per venir a taluno, de* nostri Gjo. Battista 
Odierna matematico meraviglioso non si distinse 
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ancor egli nella fisica , nell’ astronomia , belle 
lettere? Francesco Maurolico che fu Ira i primi 
matematici dell’età sua non fu ancor egli gram- 
matico, storico, filosofo, poeta (i)? 

Eppure costoro fanciulli non avean , che 
mente bambina; che 'sarà del nostro Vincenzo, 
che non che niente adulta possiede , ma vasta ,' 
profonda, energica, operativa, più che in qua- 
lunque persona adulta trovar si può , anzi sino 
al prodigio meraviglioso , e sublime , e quasi 
direi, ch’egli è prodigio unico iu tutta la na- 
tura, che sinora e statò. 

Se il famoso Pascal giovinetto avea di già 
da. se solo scovcfto le prime trentadue proposiz- 
ioni di Euclide, egli perocché figlio era di dotto 
padre iu sin dalla sua tenera età ben diretto 
alle lettere, ed era già inoltrato nell’ adolescenza, 
quando fece il vantalo prodigio. Se Giovan Pico 

,* V 1 ’ * _?v . 

(0 Su i meriti del Maurilico possiam consultare l’elogio 
del chiarissimo professore signor abbate Domenico Scimi. 
Questo stesso insigne letterato vivente appresta la prova di 
quanto abbiamo detto nel testo, cioè che i talenti matematici 
sono ugualmente addetti a luminosa riuscita negli altri rami 
del sapere. Conosciutissimo iu altre materie il merito del 
signor professore Scinà , e quanto valente sia nella -mate- 
matica ben lo dimostrano i due elogj di Archimede , e «li 
iMauroiico da lui scritti. , 

- -■ J * *' •• v , . V 1 . ’ 
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Signor della Mirandola di anni diciatto posse J 1 
deva più lingtie , e più scienze , già rampollo 
di Sovrano Principe ■ebbe sin dalla infanzia 
ogni sorta di istitutori , e die quel luminoso ar- 
gomento di se all* età di anni diciolto. 

Tu antichità celebrò i nomi di Cinea , di 
Cameade, di Ortenzio , di Lucullo , ed i secoli 
posteriori quelli di Panvinio , di Vittorio , di 
Lipsio, dell’Avferàni , dello Scaligero, di Bayle, 
e di molti altri per la vastità della loro memo- 
ria. Precoci furono gl’ ingegni di Ermolao 
Barbaro , di Guiniforte Barzizza , di Giacomo 
Rossi, di Giacomo Martino Modonese, e di altri; 
ma ciò, che di tutti questi maravigliosi uomini 
si racconta , non uguaglia il prodigio di fanciullo 
analfabeta , che invece quasi di balbettare sa faro 
ciò , che i più grandi uomini non fanno, e questo 
per nudo , e solo aiuto della natura. 

Ma il nostro Vincenzo di anni cinque , e 
pochi mesi nel disagio di una vita misera nóa 
attorniato che da analfabeta , e stupida gente , 
senza neppure conoscer nè le cifre , nè le stesse 
denominazioni de* numeri di quantità superiori 
al cento, già calcolava a quantità immense per 
oper$ sola della sua ragien pura, e del suo 
angelico ingegno. 

Egli ha formato lo stupore degli ^uomini \ 
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più dotti, e consentono lutti, che da’ prodigiosi 
principi possono ben argomentarsi le prodigiose 
speranze , che si possono di lui concepire ; 
giacché se sarà educato nelle matematiche disci- 
pline , se egli 'maneggierà le quantità tutte di 
qualunque specie còn quella vivezza * e rapidità 
pressoché sopr umana , con cui maneggia i calcoli 
aritmetici , se egli fattosi padrone delle formule 
de’ Cardani ., de’ Bombelli , de’ Cartesj , de’ 
Newton, do* Simpson , de’ Bernoulli , de’ Da- 
lambeit , de’ Leibnitz , degli Euleri , de* La 
Grange , che maneggierà con quella forza d’ in- 
tuizione , corno al presente separa , moltiplica* 
confronta , distoglie , ed m ogni modo combina 
le quantità aritmetiche, egli scoprirà infiniti altri 
rapporti , ed incomincierà donde i Newton , i 
Leibuitz , i Fermat, gli Eulerj, i La Grange^ 
hanno lasciato le matematiche discipline. 

E di vero quando grandi genj hanno presso- 
ché in una scienza esaurito , ciò che è dato agli 
uomini il poter nel corso ordinario della natura 
discoprire, allora la scienza pressoché stazionaria 
si rimane. Avvenne questo alle matematiche nelle 
quali dopo Archimede corse un numero grande 
di secoli, priaché nuovi strepitosi avanzamenti si 
fossero fatti , e dopo 1* epoca di Newton , e di 
Leibnitz , è corso quasi un secolo , non poteudo 

5 
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i matemàtici degli ultimi tempi esser gloriosi di 
scoverte strepitose , ma bensì di metodi , e di 
formule nuove, e di applicazioni in ogni obbietto 
che n’ è stato suscettibile. 

Ei sembra dunque , che la provvidenza su- 
prema proporzionar voglia i mezzi a* bisogni , 
ed abbia perciò fatto sorgere nel nostro Vincenzo 
un genio prodigioso, che dà argomenti certissimi 
di essere ad ogni altro sinora conosciuto superiore, 
perchè porti avanzamento ad una scienza sublima, 
cui 1* umana specie deve vantaggi infiniti. 

Alla educazione di questo prodigioso fan- 
ciullo dovete voi con larghi mezzi provvedere ; 
il Governo ve Io impone, la città tutta vel rac- 
comanda, il vostro proprio decoro yel consiglia, 
là gloria della nazione imperiosamente lo ri- 
scuote. 

Ma non a’ soli presenti siete voi di questo 
sano deposito debitori , i futuri hanno aneora 
de* dritti a reclamar da noi, ed imponenti sono 
questi dritti della posterità , da cui saranno nel 
corso de* secoli avvenire rappresentati. La po- 
sterità chiamerà a stretta censura le vostre deli- 
berazioni , essa farà argomento del pregio , in 
cui voi terrete ciò, che interessar poteà la gloria 
sua, essa giudicherà del vostro spirito patriottico 
nel conservare , c promuovere questo prodigio 
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di natura , le cui alte sperante riguardano il 
bene de* presenti, e de’ futuri. s ... 

Ma quali, e quanti sono i mezzi, che sarete 
Voi per dispensare? essi, ch’io mi lusingo voler 
essere largamente accordati , dipendon tutti dalla 
vostra prudenza, dalla liberalità vòstra, però mi 
è lecito parlarvi delia estensione del bisogno cui 
dovete provvedere. 

Già que’ saggi, ond' c composta la Commes- 
sione della Istruzion pubblica il metodo lettera- 
rio, scientifico, e morale han delineato, che dovrà 
tenersi per educar quest’ angelica creatura. Si 
convinse la Commcssione , che tale è di questa 
mente la tempra , che mal adatti riuscirebbero 
i metodi, che alla comune de’ fanciulli conven- 
gono , perciocché ur.a creatura siffatta , che a’ 
vecchi professori delle scienze matematiche fa 
stupore, e che ha come un nuovo Pascal da se 
stesso creato delle formula per le sue operazioni 
far soggetto non lice alle regole delle scuole , 
che anzi, ove cjò si facesse, si correrebbe rischio 
gravissimo di comprimere , e far quella' energia 
di spirito aborre, di cui 1’ ha la natura dotato. 

Quindi tutto particolare , e straordinario 
vuol essere questo metodo di educazione lette- 
raria, e scientifica; e siccome straordinaria è la 
struttura della sua mente, così fa d’ uopo a colui 
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dia ad educarlo imprende indagar • quanta parte 
nelle di lui operazioni abbia l’ ingegno, e quanta 
la memoria , e la immaginazione , per potere 
proporzionare il metodo d’ istruire al di lui par- 
ticolare meccanismo , adoperando ora il ragiona- 
mento , ed of l’esempio, or la curiosità ecci- 
tando , e 1’ emulazione , e tutti gli altri mezzi 
adattando, che dal particolare studio nell’ osser- 
vare, e seguir lui saran ben presto indicati. 

Tutto ciò servirà a fargli- acquistare le 
nozioni elementari letterarie della commune edu- 
cazione. Ma di questo essere privilegiato deesi 
formare un matematico , al che la natura stessa 
lo spigne, T Aritmetica, l’Algebra, la Geometria, 
e la parte sublime di questa scienza dovran 
formare il suo particolare patrimonio ; e subito 
eh’ egli traveder» le analogie , che tra loro hanno 
questi rami delle matematiche, quali progressi 
rapidissimi non si dovranno da dui attendere ? 
Ed e’ troverà certamente dì ciré aumentare ,, e 
spingere ad inopinato perfezionamento questa 
divina scienza. 

t . 

Quanto utile non ne potrà la società ricavare 
se sommo nelle matematiche verrà costui a farne 
applicazione iu tutti i rami della fisica-matema- 
tica , della fisica generale , e particolare ; e per 
sino della elevatissima fisica celeste ! 
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Questo è il piano segnato da ua consesso 
di uomini sapienti, che nel nostro Vincenzo co- 
noscono il prodigio della natura; eglino perciò 
propongono, che in nessun collegio di educazione 
sia allogato, ma che affidato venga più presto ad 
uomo , che all* onestà congiunga e dottrina , e 
filosofia. 

' » 

Già gli occhi della Commessione , e quelli 

di lutti noi rivolti sono a personaggio nelle cristiane 
pratiche fervoroso , sobrio, di dolce e modesto 
temperamento , disinteressato , dotto r •scrutatore 
felice degl’ingegni e dell’indole dell’allievi, e della 
educazione de’ fanciulli esperto, ed invaghito (1). 

Giacché si pup, non dee alla Sicilia stessa, 
che lo vide nascere , alla Capitale , cui origina- 
riamente appartiene la reduce famiglia., a noi 
tutti , che ne dispenseremo i mozzi , togliersi la 
gloria di educar la prodigiosa creatura. 

Se egli diverrà sommo , lo sarà tra noi , e 
per noi ; a questo il comune voto, ed a questo 
voto cedon ben volentieri i di lui genitori. 

Ma i poveri di lui genitori carichi di nu- 
merosa famiglia mezzi non trovano di sussistenza 
in questa Capitale; crudele , ed ingiusto sarebbe 
il disegno di strapparlo dalle loro braccia , per- 

j 

. (x) E’ questi il nostro virtuosissimo letterato «Siciliano 

«Sacerdote D. Giuseppe Menardi, 
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nicioso riuscirebbe esporre il fanciullo al dolore 
di vedersene privo , il che smorzar^ potrebbe 
quella vivacità singolare di spirito, che in lui così 
prodigiosamente sfavilla. ' » 

Tocca a voi il dispensare i mezzi di onorata 
sussistenza a questa povera, e numerosa famiglia; 
e giacché vogliamo, che il padre ceda al comune 
nostro desiderio, egli ne avrà tutto il dritto, ed 
in un perfetto sorgerà l’obbligo di corrispondervi. 
E che ? non ha forse ragione il padre di riguar- 
dar questo prodigioso suo figlio, come fondo si- 
curo , donde ricavar la sussistenza sua , e della 
numerosa famiglia che lo circonda ? 

Non sono i figli la proprietà la più rispet- 
tabile , e la più sacra de’ padri ? la natura cel 
dice , tutte le legislazioni 1’ han proclamato. « 
Questo onorato padre ha con dispreggio re- 
spinto le lusinghiere insinuazioni di quei pochi 
freddi dell’ amor di patria, che gli han suggerito 
di condurlo seco per tutta 1’ Europa civilizzata , 
ed esporlo spettacolo de’ dotti , de* grandi , de* 
sovrani, onde trarne profuse riuiunerazioui. 

Ma non sia giammai , che questa snaturata 

voce suoni di nuovo nella orecchia del buon 

, . • > 

genitore. 

Egli h Siciliano , e da Palermo discende , 
egli è patriolto , é fedele al Trono; egli in 
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somma è tutto nostro, e dovrà rimaner ben pago, 
che reso tranquillo sopra i mezzi di alimentar 
la famiglia , mercè la generosità vostra , potrà 
tutte quante le sue assidue sollecitudini rivolgere 
a quelle preziose , e delicate cure , che il ben* 
essere del grazioso , ed angelico fanciulletto ri- 
chiede. 

Senza questo mezzo non potrebbe ottenersi 
il laudevole fine , e se il fine non può non 
volersi , di necessità é , che a questo mezzo si 
provveda. • 

Signori, la giusta fiducia che il Governo, e 
la città tutta in voi ripongono , per contribuire 
al conseguimento delle alte speranze, che per lo 
avanzamento delle scienze le più sublimi , per 
1’ onor di questa Capitale, pel decoro della Na- 
zione tutta , e per la gloria del Trono si son 
concepite, corrisponderà, ne siam ben certi, alla 
liberalità vostra., al sano giudizio , onde dotati 
siete , alla carità di patria , che i vostri petti 
riscalda. 

Noi impazienti attendiamo le vostre sagge 
deliberazioni. 
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Hcv/Z Segretaria , e Ministero di Stato , presso 
il Luogotenente Generale de ’ Reali dominj 
al di là del Faro. — Ripartimento dell* In- 
terno — carico 2. num. 17. — Palermo 5 

, » 

, i 

gennajo 1825. 

* J - ' 

SIGNORE 


Essendo io restato sorpreso de’ talenti precoci,. 
Q straordinarj., che mostra per le matematiche il 
fanciullo Vincenzo Zucchero, che non ancor giunge 
a sette anni, non posso dispensarmi di raccoman- 
darlo per di lei mezzo a cotesto Decurionato, che 
rappresentante la Città Capitale della Sicilia, 
sentir deve un’ interessamento per* qualunque 
Siciliano , destinato dalla natura ad accrescere il 
patrimonio della glòria nazionale. » 

Il fanciullo di cui si tratta è figlio di onesti 
ma indigenti genitori, che non possono occorrere 
con una seduta letteraria e scientifica educazione, 
a sviluppare pienamente il di lui prodigioso in- 
gegno, ed ove questa manchi, è da Scredersi che 
^enga ad attenuarsi e ad esser la Sicilia, nostra 

6 



4 2 

comune patria, defraudata di quella ulteriore 
rinomanza , che forse potrebbe ' acquistare per 
questo suo figlio. 

Il perchè io stimo conveniente , che Ella 
disponga , che sia convocato il Decurionato per 
deliberare un sussidio permanente da darsi al 
fanciullo Zucchero per il tempo della sua edu- 
cazione. 

Il Ministro Segretario di Stato* 
Luogotenente Generale 

t . 

Marchese delle Favare 
Al Sig. Intendente della Valle di Palermo 
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Tieni Segretaria , e Ministero di Stato , presso 
il Luogotenente Generale de ' Beali dominj 
al dì là del Faro — Riparùmcnto delV In - 

t v, 

terno — Palermo 16 Febbraro 1839. 


SIGNORE 


Impegnato alla felice riuscita del fanciullo. 
Vincenzo Zucchero , che sì alte speranze di se 
& concepire per la portentosa sua disposizione 
alle matematiche discipline, incaricai la Commis- 
sione di pubblica istruzione , onde indicarmi un 
metodo di educazione letteraria, e scientifica atta 
allo sviluppo di così straordinario talento. 

Avendomi la Commissione a tal uopo pre- 
sentato un piano d* istruzione , io ne rimetto a 
lei copia, affinchè cotesto Decurionato lo tenga 
presente nel determinare 1* assegpamento , che 

* 
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crederà doversi accordare al menzionato fan- 
ciullo. 

Il Ministro Segretario di Stato , 
Luogotenente Generale 

Marchese delle Favare 


Al Sìg. Intendente di Palermo 
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Heal Segretaria , e Ministero di Stato, presso 
il Luogotenente Generale de ’ Leali dominj 
al di là del Faro — Ripartimento dell’ In 
terno — Falerno 5 gennajo ^839» 


ECCELLEVA ' 


Non sarà ignoto all* E. VI quai precoci 
estraordinarj talenti per le operazioni Aritmetiche 
abbia sortito dàlia natura il fanciullo Vincenzo, 
bucchero , che non tocca ancora il settimo anno 
di sua vita. Io sono stato presente alle prove 
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che ne ha dato , e non mi son potato ritenere 
dall* ammirarlo , e di concepire di Ini le piu 
alte speranze a prò della Patria. Il perchè ho 
creduto di doversi coltivare un così straordina- 
rio ingegno con nna sedala e conveniente edu- 
cazione. E siccome egli è sprovveduto di mezzi 
per la indigenza di sùoi genitori , così lo racco- 
mando al corpo municipale di questa Città, onde 
apprestargli gli opportuni soccorsi. 

Intanto mi è pervenuta una supplica a di 
lui nome , nella quale sono stato richiesto , .che 
egli sia provveduto d’ istitutori filosofi che sap- 
piano proporzionare 1* educazione letteraria , a 
scientifica al suo intendimento, affinchè non venghi 
dalla pedanteria esausto c deviato dalia meta 
gloriosa cui sembra da natura destinato. Jo quindi 
mi rivolgo per di lei mezzo a questo distinto 
consenso, ad oggetto d’indicarmi qual esser debba 
il metodo letterario, scientifico, e morale che gli 
si debba far tenere per formarne un preclaro ed 
ottimo cittadino, con qual ordine debba percorrere 
i suoi studj, a quali precettori esser debba affidato, 
c se convenga venir collocato presso qualcha 
pubblico stabilialeuto, o presso qualche onesta 
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dotta persona da indennizzarsi delle spese del 
suo mantenimento. 

li Ministro Segretario di Stato , 
Luogotenente Generale 

Marchesa delle Favare 

Alla Commessione di Pubblica Istruzione 
ed Educazione. 
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ECCELLENZA 


Qui avvolto mi dò l 3 onore di rassegnare all* 
E. V. un rapporto di questa Commessione , con 
cui si è soddisfatto T incarico partecipato con 
Ministeriale del 5 . Gennajo andante =3 dipar- 
timento dell 3 Interno zs Carico 2. n. 4 °. Sul 
metodo letterario scientifico , e morale , che do- 
vrà tenersi pel fanciullo Vincenzo Zucchero. 

Essendo stato presentato a S. E. il Luogo- 
tenente Generale il fanciullo Vincenzo Zucchero, 
il di cui ingegno è uno di quei fenomeni estra- 
ordioarj , che suole di raro la natura produrre 
con ispecialilà per una maravigliosa attitudine 4 
eh 3 esso ha per tutte le aritmetiche operazioni 
l 3 E. S. intenta , come è stata sempre a pro- 
muovere con tutti i mezzi le scienze, ed a pro- 
teggere quelli , che in esse possono per qualche 
particolare qualità riuscire eccellenti , e rendersi 
in conseguenza utili a se stessi , ed alla società , 
è venuta a spiegare tutta la sua benefica , e pro- 
tettrice autorità affin di porre il nomato Fan- 
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ciullo in istalo di sviluppare quelle singolari di- 
sposizioni , che possono farlo divenire un buon 
cittadino , cd un distinto scienziato : Ed a tal 

effetto con sua venerata Ministeriale de* 5. dell* 
andante Gennajo ha ordinato a questa Commis- 
sione di rassegnarle qual esser debba il metodo 
letterario scientifico , e morale con cui abbia il 
detto Fanciullo a fare i suoi sludj : E a quali 
Precettori esser debba affidato : Se convenga 
collocarlo in qualche pubblico stabilimento , o 
presso qualche onesta , e dotta persona , che 
sappia guidarlo , ed istruirlo nella carriera scien- 
tifica , che gli si vuol fue percorrere . 

Questa Commissione compresa intieramente 
della gravità , e massima importanza dello inca- 
rico avuto per adempirlo con tutta quella esat- 
tezza , che si conviene , si è posta a discutere 
posatamente sull’ oggetto , e dopo il più matu- 
ro esame viene ad esporre all’E. S. le seguenti 
Sue considerazioni in risposta ai quesiti , che le 
sono stati fatti . 

Per la letteraria , e scientifica edu- 
cazione del Fanciullo di cui è parola è con- 
vinta la Commissione , che tale si è la tempra 
della di lui mente , che non può venire istruito 
coi metodi che si osservano con la commune dei 
ragazzi , perciocché una creatura , che non ha 
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toccato ancora il suo scanno anno , c clie giun- 
ge a sciogliere dei problemi aritmetici difficilis- 
simi con tanta rapidità , che fa stupore , non 
che alla coramune ma a’ vecchi professori delle 
scienze matematiche ; e che t ha come un nuovo 
Pascal creato da se stesso delle formule per le 
sue operazioni , non può assoggettirsi alle regole 
delle scuole ; ed anzi ciò facendo si corre rischio 
di comprimere , di far abortire quell’energia di 
spirito , di cui lo ha la natura dotato; locchè 
sovente si vede avvenire in taluni , i quali suo- 
nando , o cantando bene senza veruna cognizio- 
ne delle regole della musica , quando si sono 
dati ad apprenderla , hanno perduto quell’ agi- 
lità , e quel gusto , che avevano meccanicamen- 
te acquistato >. ... 

• Ciò posto è di avviso la Commissione, che 
debba usarsi nello istruirlo l’accorgimento di non 
largii sospettare , che gli si vogliono insegnare 
delle cose , che esso crede di sapere , o che 
forse sa con effetto , sebbene ignori le regole con 
le quali si apprendono , o che suppone poter 
da se stesso imparare ; ma condurlo nella via 
del sapere quasi conversando, ed interrogandolo 
o sotto la larva di sollazzarlo facendo uso de* 
giuochi a similitudine di quelli che si sono in- 
ventati all’uopo di facilitare ai Ragazzi l’apprco- 



*4 

dimento di leggere , e scrivere , della geografia, 
della storia, dell* arte della guerra, e della sto- 
ria naturale, ed altri simili. Il maestro in som- 
ma dovrà studiarsi di eccitare la di lui curio- 
sità , o insegnando ad altri fanciulli ciò , qlie 
vuole far apprendere a lui , o inducendolo a 
tentare da se medesimo di scoprire , ed impa- 
rare ciò che non sa. E siccome straordinaria ò 
la struttura della sua mente , così fa d’ uopo a 
colui che prende ad. educarlo , indagare quanta 
parte abbia nelle di lui operazioni l’ ingegno y 
quanta la memoria, e quanta l’immaginazione, 
per poter proporzionare il metodo di istruzione 
al di lui particolare meccanismo, adoperando più 
o meno il ragionamento , 1’ esempio , la curio- 
sità , l’emulazione , e ^gli altri modi, che si son 
trovali per inseguar bene i fanciulli. E questo 
metodo è da tenersi cominciando dai primi ele- 
menti di leggere e scrivere fino alle più. alte 
lezioni scentifiche. 

Il cammino poi , che sarebbe da tracciar- 
si per l’ educazione letteraria del medesimo , 
dopo aver appreso le cose elementari, volendosene 
formare un matematico , al che pare che lo ab- 
bia la natura destinato, procurare che egli passi 
dai calcoli numerici a lavorare , e speculare sul- 
lo linee , e le figure della Geometrìa , e da 
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queste allo cifre dell 1 Algebra , e ponendolo al 
caso di fargli travedere le analogie , che hanno 
Ira loro questi tre rami delle matematiche , se 
ne otterrebbe il vantaggio, che esso vi farebbe 
dei rapidissimi progressi , e potrebbe forse giun- 
gere a trovare delle nuove proprietà , ed affe- 
zioni in questa divina scienza . Giunto a posse- 
dere la matematica pura, sarebbe da farlo appli- 
care alla mista , o sia alla fisica matematica , 
che è quanto il dire alla fisica generale , e par- 
ticolare , ed elevarlo se si voglia fino alla fisica 
celeste , qual’ è l’astronomia . 

Questo è il piano , che si può per appros- 
simazione segnare al corso degli studj del sud- 
detto Fanciullo , beninteso che deve lasciarsi all* 
arbitrio del Maestro il variarlo più o meno, se- 
condo le osservazioni particolari , che farà sull* 
ingegno , e le tendenze del medesimo . 

E’ qui d* avvertire però , che durante que- 
sto corso di studj non dee lasciarsi d’ istruirlo 
diariamente , cd alle ore opportune, nella cogni- 
zione , e nella pratica dei doveri di Cristiano , 
c di buon Cittadino . v . 

Da quanto si è detto , ben si capisce , che 
debba questo Fanciullo venire più presto affi- 
dato ad uomo onesto , dotto^, e veramente filo- 
sofo ; e non già collocarlo in un pubblico sta- 
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biiimento , non essendo sperabile , che si possa 
nel medesimo praticare tanta diligenza , e tanta 
cura per la particolare educazione del medesi- 
mo ^ mentre in tai luoghi si dee osservare uni- 
formità di metodo d’insegnamento , c regole co- 
muni , che non potrebbero adattarsi a lui , nè 
violarle con un’ eccezione particolare , che do- 
vrebbe farsi pel medesimo . 

Vero è , che non è agevol cosa il trovare 
un soggetto che riunisca al tempo stesso tanto 
sapere , tanto accorgimento , e tanta pazienza , 
quanto c necessaria per 1* educazione di questo 
Fanciullo , ma per avventura è nota ad alcuno 
de’ Componenti questa Commissione una persona 
in cui concorrono tutte le qualità , che si desi- 
derano onde poterle appoggiare con fiducia un 
tanto incarico . Questi è il Sacerdote Don Giu- 
seppe Minardi , ottimo Cristiano , di dolce e mo- 
desto. temperamento , disinteressato , e veramen- 
te dotto , il quale per altro si piace partico- 
larmente di educare i giovanetti , ed infatti si 
trova attualmente in Napoli per diriggere negli 
studj un di lui Nipote , che viene già di, com- 
pirli . Esso non repugnerà di tornare in Paler- 
mo per l’oggetto che si desidera . 

Cosi non si verrebbe il medesimo a sepa- 
rare dal Padre , il quale non soffrirebbe di ve- 
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bersene primato tanto per l’affetto paterno, quan- 
to perchè/, essendo, povero , riguarda questo suo 
figlio come uh foodo , da cui è persuaso poter 
cavare la sussistenza sua , e della numerosa sua 
famiglia: e non si esporrebbe il Fanciullo al 
dolore di vedersi strappato dalle braccia pater- 
ne in così tenera età ; il che potrebbe smorzare 
quella vivacità singolare d» spirito , che in lui 
sì maravigliosamente sfavilla . j; , ; 

! , Resta solamente a riflettere alcun poco se 
•in vece di, l’arsi ciò, che si è esporto, convenga 
mandar fuori questo Fanciullo per meglio edu- 
carlo.. Ed invero molto vantaggio potrebbe il 
medesimo ritrarre dal viaggiare , giacche si slar- 
gherebbe alla vista di tanti nuovi oggetti la sfera 
delle sue idee, ed imparerebbe praticamente le lin- 
gue vive.; Ma non è da tralasciarsi di considera- 
re , che oltre di essere un Tate espediente molto 
più dispendioso- di quanto bisogna, per educarlo 
tra noi , sarebbe disdicevole al decoro naziona- 
le , perchè così verremmo a confessare tacita- 
mente agli stranieri , che noi manchiamo di mez- 
zi e di uomini atti ad educare come si conven- 
ga- questo fanciullo ; e ne sarebbe al tempo stes- 
so incerto 1’ esito , potendo bene accadere , che 
la tanta varietà delle nuove sensazioni , o can- 
cellasse del tutto , o scomponesse quelle dispo- 

3 
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sizioni di mente , clic lo traggono alle materna* 
tichc . Si aggiunga a tutto ciò , che vi sarebbe 
il pericolo di perderlo per noi , potendo nascer- 
gli il desiderio di rimanersi in qualunque delle 
Capitali d’ Italia , di Francia , o d’ Inghilterra, 
se non per altro per le seduzioni , a cui verrò 
esposto . • : 

Dalle cose dette si scorge , che non sarebbe 
buon consiglio il farlo ora partire da Sicilia i 
Potrà al contrario mettersi a viaggiare, quando 
sarà cresciuto negli anni , ed avrà maturo 1* in4 
gegno . 

Dopo quanto abbiamo rassegnato può S.E 
quante volto si degnerà approvare l’esposto Pia- 
no , e non giudicherà nella sua saviezza altri- 
menti , degnarsi dare quelle disposizioni , die 
crederà opportune per apprestarsi quei mezzi , 
che sono necessarj per la esecuzione . Avendo 
Tiguardo non solo al mantenimento del Fanciul- 
lo , ed alla rimunerazione del soggetto , elio 
sarà all’ educazione del medesimo destinato , ma 
ben* anco ai bisogni del di lui Padre , il quale, 
se non avrà un ragionevole profitto non si indur» 
rà a cedere il Figlio , ed a secoudare le biìt\©% 
fiche mire del Governo . 
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